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Li guardi. Marica con la sua passione per
l’architettura che le illumina la faccia, Jessica e
Lucia che ti raccontano le loro incertezze, Matteo
che gira con una Nikon al collo e la battuta
sempre pronta in bocca.
Hanno gli occhi luminosi quando parlano di loro
stessi. Se devono farlo a un microfono no, ma se ci
chiacchieri mentre bevi una birra o ci passi 13 ore
in pullman diretto verso la Repubblica Ceca allora
sì che parlano. La bella notizia di questa settimana
sono loro, i ragazzi che hanno partecipato al
Viaggio della Memoria verso Praga e il ghetto di

l’avranno sentita per la prima volta l’altro giorno
davanti al punto dove Jan Palach si fece torcia
umana (e che meraviglia, che fortuna, verrebbe
da dire a noi che abbiamo pochi o molti anni in
più), eppure restano in rispettoso silenzio.Ti
dicono che probabilmente oggi in pochi si
sacricherebbero per la società, per un ideale. E se
ne dispiacciono. È allora, proprio allora, che li
guardi negli occhi questi ragazzi e capisci che una
meglio gioventù c’è anche in questa generazione,
fra di loro. Non in tutti, ci mancherebbe, ma in
alcuni sì. La buona notizia è questa certezza. #b
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ieQuei ragazzi che ascoltano
con orecchie, testa e cuore
Terezìn e che hanno ascoltato con le orecchie, la
testa e il cuore: ma più che altro sono i loro volti
quando guardano i disegni degli 8000 bambini
morti nel ghetto diTerezìn o scoprono le“quinte
di cartapesta”create ad hoc dal regime. Si
ricordano a malapena i mondiali del 2006,
conoscono poco Guccini e la“Primavera di Praga”

OGGI SIAMO ORARIO CONTINUATO
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SI RICORDA CHE E’ POSSIBILE ACCEDERE ALLE FARMACIE IN ZTL
COMUNICANDO IL NUMERO DI TARGA AL FARMACISTA
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FARMACIA BESURICA
Via Malaspina, 2/A Piacenza

Tel. 0523/712192

FARMACIA ZACCONI DAVIDE
Via Legnano, 5 Piacenza

Tel. 0523/322951

In alto:Dosi,
Cugini, Piroli,
Braghieri.
Nelle foto adestra
in sensoorario:
Ballerini, Bocedi,
Limonta eToscani.
A fianco a sinistra,
la consegnadi un
attestato a
Ballerini
(foto Lunini)

■ Il centro diurno per ragazzi
autistici al quale si vuole dar vita
non sarà una casa del silenzio,
ma una casa di vita, sarà auspi-
cabilmente la nuova opera-sim-
bolo del Giubileo dove si possa
rispecchiare tutta la comunità
provinciale.
Il progetto avanza, sostenuto

da benefattori generosi, ma sia-
mo solo alle prime dichiarazioni
di intenti. Ed è stato svelato ieri
mattina al convegnodi un’intera
giornata organizzato dall’asso-
ciazione “Oltre l’autismo”alCol-
legio Alberoni.
«Non c’è una sola risposta per

l’autismo, ci deve essere l’umiltà
di mettersi in collegamento e la
forza di dialogare fra istituzioni
e territori». E potranno nascere
grandi cose proprio da questa
convinzione chemoltiplica le e-
nergie, anche in tempi di scarse
risorse economiche, convinzio-
ne evocata nelle parole del sin-
dacoPaoloDosi in aperturadella
giornata di lavori.
I protagonisti di questa “cor-

data” ci sono già, in larga parte.
Giorgio Braghieri, presidente
dell’Opera Pia Alberoni, si dice
disposto a mettere a disposizio-
ne un’area forse limitrofa al col-
legio dove costruire questo cen-
tro, raccogliendo «l’appello di
Papa Francesco nell’anno della
Misericordia» come opera-se-
gno giubilare.
«I nostri ragazzi, date le grandi

problematicità che hanno e la
complessità della patologia - rin-
calzaMariaGraziaBallerini, pre-
sidente della onlus Oltre l’auti-
smo -hannobisognodi una casa

di accoglienza che non c’è, la
città è satura e i ragazzi sono in
aumento inmodoesponenziale,
solo in associazione sono una
sessantina,ma sul territorio tan-
tissimi. Servono risposte in base
alla loro diversità. In un centro

diurno vorremmo mettere in
campo le loro abilità, con labo-
ratori, saràuna casadi vita, di at-
tività edi accoglienza. I nostri ra-
gazzi - prosegue la presidente -
se c’è vero autismo non andran-
no a lavorare, non avranno que-

sta possibilità, c’è bisogno di un
centro che li accolga. Il terreno
verrà donato, altri si sono offerti
di aiutarci a costruire, ma non
basta, ci vuole il territorio, la ri-
sposta dei cittadini, più forze so-
lidali, cercandodi far rete». Verrà

lanciatauna raccoltadi fondi per
«daredignità aquesti ragazzi che
ne hanno veramente bisogno,
loro non possono comunicare,
siamo noi che dobbiamo co-
struire il loro futuro». Ballerini
chiede che le famiglie non siano

Giubileo,aPiacenzaunaCasaper l’autismo
Si fannoavanti iprimibenefattori, fracui l’OperaPiaAlberoni.Ballerini: «Dobbiamoessere intanti»

«lasciate da sole»
«Noi ci siamo - dirà il sindaco

Dosi - pur nella povertà inevita-
bile delle amministrazioni». E
l’assessore StefanoCugini (Nuo-
vo Welfare) insiste: «Siamo tutti
nodi di una rete, dire che man-
cano risorse è da pavidi e noi
non lo siamo». Unmodo ancora
per dire che il Comune sarà par-
te attiva comunque. Interviene
anche il presidente della Fonda-
zione Massimo Toscani, affian-
cato dal professor Giovanni Cal-
za della commissione sociale
dell’ente. L’apertura c’è: «E poi
nonbisognamai alzarebandiera
bianca alla mancanza di risorse,
lavoriamo insieme e non arren-
diamoci alle difficoltà».
Inutile dire che - al di là della

ricchissima agenda dei lavori
che si sono protratti fino alle 17
con voci autorevoli sui temi del-
l’integrazione - il nocciolo ur-
gente e attualedi questa giornata
della consapevolezza riguarda
proprio il centro diurno.
Peraltro, molti passi devono

essere fatti, come si regge una
struttura e con quali figure?
C’è chi, come il dottor Giulia-

no Limonta, direttore del dipar-
timento di Salute mentale e di-
pendenze patologiche dell’Ausl
di Piacenza, ha parlato dell’im-
portanza fondamentale dei con-
tenuti e delle competenze, del
software, per usare la sua me-
tafora, più chedell’hardwareov-
vero l’aspetto materiale che è
sempre il più facile da realizzare.
La vera sfida sta qui.

Patrizia Soffientini
patrizia.soffientini@liberta.it

Limonta: 3.346 casi aperti
e 198 autistici under 30
«In forte aumento idisturbimentali seguiti dall’Ausl»
■ Piacenza è all’avanguardia
per i suoi percorsi conpiù com-
petenze intorno all’autismo,
tanto da far invidia alle altre
province regionali. Il convegno,
più che i risvolti terapeutici e
sanitari, ha accentrato il suo in-
teresse proprio sull’aspetto so-
ciale dell’integrazione a scuola,
sul lavoro e sul tempo libero.
Della scuola ha ampiamente

trattato il nuovoprovveditore a-
gli studi Maurizio Bocedi, per
sottolineare che anche al corpo
insegnante è richiesta una con-
tinua, minuziosa opera di ag-
giornamento sui temi dell’inte-
grazione in aula dei disabili. I-
noltre, dal prossimo anno sco-
lastico saranno avviati degli
sportelli o nuclei di riferimento
territoriale per l’autismo.
Dagli insegnanti ci si aspetta

una «forte capacità di osserva-
zionedei ragazzi nonclinicama
didattica». Proprio le ore della
scuola, condivise con tanti altri
scolari normodotati, sono es-
senziali per i bambini autistici,

aggiungeMariaGraziaBallerini
(presidente di Oltre l’autismo
Onulus), c’è invece un proble-
ma di solitudini nelle ore dopo
la scuola e dopo l’età scolare.

InCIFREGiulianoLimonta, di-
rettore del Dipartimento di Sa-

luteMentale, conuna relazione
molto brillante non ha parlato
di terapie per l’autismo, ma ha
fornito il perimetro su cui lavo-
ra l’Ausl e spiegato il meccani-
smovirtuosodel sistemaattua-
le di assistenza.

Sotto il profilo scolastico si è
passati dalle scuole speciali del
Dopoguerra alla «rivoluzionedi
velluto» avvenuta nel 1977 con
la legge 517, che ha superato le
«segregazioni» integrando i di-
sabili nelle classi normali, fino
alla legge 104 del 1992 che rico-
nosce a ciascun cittadino, disa-
bile e non, il diritto ad una for-
mazione modellata sui suoi
propri bisogni. E Limonta si di-
chiara assolutamente partigia-
no della scuola pubblica, evi-
tando i rischi di nuove segrega-
zioni attraverso scuole private
o speciali, il che suona come
monito anche per future strut-
ture.
I dati: su una popolazione di

44mila adolescenti piacentini,
l’Ausl ha in carico 3.346 ragazzi
per i quali è aperta una “cartel-
la” sanitaria, sono quasi l’8 per
cento del totale dei giovani e il
trend è crescente (erano 2.555
cinque anni fa). Di questi oltre
tremila, 1.032 sono i disabili
certificati con disturbi gravi e

persistenti. Ad una sostanziale
stabilità di spastici, ragazzi con
paralisi cerebrali,malformazio-
ni genetiche (10 per cento), si
osserva un’impennata che non
cessa di salire sui disturbimen-
tali. «Sono in forte aumento le
depressioni gravi, i disturbi del-
la condotta e della personalità ,
anoressia e bulimia, disturbi da
sostanzepsicoattive. «Dieci an-
ni fa incidevanoper il 5 per cen-
to, oggi per il 24 per cento». E se

crescono i disturbi del linguag-
gio, non son da meno gli auti-
stici.
Nel caso degli autistici, dato

2015, si seguono 198 giovani
sotto i 30 anni, dei quali 157
hannomenodi 18 anni. Lapro-
gressione è comunque impres-
sionante, si arriverà presto a
300-400 casi. Per accompagna-
re questi ragazzi sono stati for-
mati dall’Ausl 210 insegnanti
per la fascia da zero a sei anni e
150 per quella da sei a tredici
anni.
«Oggi sono autistici 3 o 4

bambini sumille, presto arrive-
remo a 1 o 2 per cento del tota-
le».

pat.sof.

■ L’ottimo lavoro svoltodalla
scuola pubblica è testimoniato
dall’ampia relazionedell’asses-
sore comunale Giulia Piroli
(Politiche giovanili) che enu-
mera le azioni in corso: si va
realizzando un opuscolo per
l’orientamento scolastico, l’attivazionedi atelier per l’inclusio-
ne (laboratori educativi per integrazione dei disabili), la riqua-
lificazione di aule didattiche per l’integrazione e l’acquisto di
10 iPad per alunni con difficoltà di comunicazione. Il Comune
impiega 62 educatori suquesto fronte.Nel 2015 sonoabilancio
per il personale educativo assistenziale 1milione e 330mila eu-
ro. Nell’anno in corso il personale sta seguendo 184 alunni (di
cui 50 autistici), con un costomedio di 7mila euro per alunno.
«E’ fondamentale la condivisione educativa - ha detto, a sua

volta, concludendo Piroli - fra tutte le figure che concorrono
all’integrazione di disabili».

Assessore Piroli

«Glialunniseguiti
nellenostrescuole

sonounacinquantina»

Il CollegioAlberoni visto
dall’alto. L’OperaPia si è detta
disponibile a concedereun
terrenoper far nascere la casa
per l’autismo


